
Regione del Veneto
GIUNTA REGIONALE

SEGRETERIA REGIONALE AI LAVORI  PUBBLICI
DIREZIONE  DIFESA  DEL SUOLO

MODULO PER DENUNCIA POZZI - ALLEGATO 1)
In applicazione del disposto dell'art. 10 del D.Lgs. 12.07.1993, n. 275, dell'art. 103 del R.D.  n. 1775/1933, dell'art. 28 della

L. 30.04. 1999,  n. 136 e della L. 290 del 17.08.1999

Spazio riservato all'Ufficio Regionale del Genio Civile
Identificativo modulo nr. __________________� 1 Piccola derivazione    � 2 Grande derivazione

A) DATI ANAGRAFICI DEL TITOLARE
Cognome/Nome

Ragione Sociale

Indirizzo                                                                          n.                          n. ����
Comune                                                                                                        Prov.

C.F./Partita I.V.A.

B) DATI IDENTIFICATIVI DEL POZZO - USO DELL'ACQUA
Comune

Località/indirizzo

Usi ����   1  Irriguo  (Agricolo) ����  2 Domestico - Compilare solo riquadro C ����   3  Umano (Acquedottistico)
����   4  Umano (industrie alimentari) (1) ����  5 Industriale ����   6 Pompa di calore
����   7  Piscicoltura ����  8 Antincendio ����   9 Impianti sportivi

         verde pubblico
� 10 Autolavaggio e  lavaggio
             strade

���� 11 Igienico sanitari ���� 12 Altro

Dati dell'eventuale provvedimento o dell'istanza di concessione/autorizzazione:
Nr.  ……..                               Data  …………….                    Quantità concessa/richiesta (l/s o mod.) …………
Il pozzo  ���� è utilizzato                                                     ���� non è utilizzato

(1) Trattamento, lavorazione e conservazione di prodotti destinati al consumo umano

C) USO DOMESTICO: - Nell'uso domestico oltre al potabile, "sono compresi ……l'innaffiamento di giardini ed orti
inservienti direttamente al proprietario ed alla sua famiglia e l'abbeveraggio del bestiame" (art. 93 R.D.1775/1933)

(L'USO DOMESTICO NON NECESSITA DI ISTANZA DI CONCESSIONE)

Quantità media di prelievo in litri al giorno …………..
I consumi di cui sopra � 1 costituiscono l'unica fonte di approvvigionamento

� 2 sono in aggiunta all'approvvigionamento
          da  acquedotto

D)   USI INDICATI NEL RIQUADRO B DIVERSI DAGLI USI DOMESTICI - DATI CATASTALI -
MODALITA' DI ESTRAZIONE

Comune  …………………………….                                                    Foglio  ……….   Mappale ………..
Profondità (m) ………… Diametro (mm)  …………
Quantità media giornaliera (litri/mc) …………                                                          Portata del pozzo in l/s ……….
Prelievo ����       1 Continuo ����  2 Discontinuo
Estrazione ����       1  naturale ����  2   Meccanica
Frequenza di prelievo (mesi/anno) (2)

I consumi di cui sopra

………  G F M A M G L A S O N D              (giorni/anno) (3) ……….

� 1 costituiscono l'unica fonte  di  approvvigionamento
� 2 sono in aggiunta  all'approvvigionamento da acquedotto

(2) Indicare quali mesi dell'anno si preleva l'acqua dal pozzo barrando la lettera o le lettere corrispondenti al mese o ai mesi di prelievo
(3) Indicare il totale dei giorni di prelievo annuo ottenuto dalla somma dei giorni di ogni singolo mese

Data ___________________________                                Firma _______________________________



ALLEGATO 1)

Raccomandata

All ' Ufficio Regionale
del Genio Civile di

____________________

All'Amministrazione Provinciale

di ________________________

OGGETTO: DENUNCIA POZZI - art. 10 del Decreto Legislativo 12.07.1993,
n. 275, dell'art. 103 del T.U.  11.12.1993, n. 1775 e Legge 290 del 17.08.1999

Il sottoscritto ______________________________________ in
ottemperanza a quanto disposto dal Decreto Legislativo e T.U. in oggetto,
trasmette il modulo riguardante il pozzo utilizzato � / non  utilizzato � alla data
della presente denuncia.

Distinti saluti.

Data _______________                            Firma ______________________

N.B. - UNA FOTOCOPIA DI QUESTA SCHEDA VA CONSERVATA DAL
TITOLARE DEL POZZO ASSIEME ALLA RICEVUTA POSTALE DELLA
RACCOMANDATA ED ESIBITA IN CASO DI CONTROLLO
EFFETTUATO DA PARTE DEGLI UFFICI COMPETENTI



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Soggetti che non sono tenuti a compilare la scheda:
Tutti i possessori di uno o più pozzi che abbiano già inoltrato la denuncia nell'anno 1995 in base al
D.LGS N. 275/1993.

Soggetti che sono tenuti a compilare la scheda:
Tutti i possessori di uno o più pozzi che nel 1995 non abbiano inoltrato la denuncia e tutti coloro che
abbiano realizzato il/i pozzo/i  dopo tale data anche se hanno presentato agli uffici competenti istanza di
autorizzazione o concessione.
Se i pozzi posseduti sono più di uno compilare una scheda per ogni pozzo.

Riquadro A):
Non necessita di particolari istruzioni.

Riquadro B):
Barrare la casella corrispondente all'uso dell'acqua. Se l'acqua estratta è per uso domestico barrare la
casella e compilare solo il successivo riquadro C).
Per gli usi diversi dal domestico compilare anche il riquadro D) e l'allegato 2).

Riquadro C) (uso domestico):
L'uso dell'acqua per questo scopo è limitato alle necessità igienico-potabili di una famiglia,
all'innaffiamento di giardini ed orti compreso l'abbeveraggio di un eventuale modesto numero di capi di
bestiame utili esclusivamente alla medesima famiglia. Non potrà quindi rientrare in questo uso l'acqua
utilizzata per l'allevamento di bestiame destinato esso stesso o il suo prodotto alla commercializzazione.
Per consumo medio giornaliero si intende quello riferito ad una analoga famiglia servita da acquedotto
pubblico.
L'uso domestico non necessita di istanza di concessione e quindi non compilare l'allegato 2)

Riquadro D):
Indicare il Comune in cui è ubicato il pozzo e gli altri dati richiesti qualora noti.

                                                                  AVVERTENZE

La scheda va compilata, sottoscritta e inviata in duplice copia entro il 21/08/2000 all'Ufficio del Genio
Civile nella cui circoscrizione territoriale ricade il pozzo. La spedizione dovrà avvenire a mezzo
raccomandata e farà fede il timbro postale di spedizione.
ATTENZIONE! Qualora l'interessato si avvalga della facoltà di inviare all'Ufficio del Genio
Civile sia la denuncia che la domanda (Allegato 1 e Allegato 2) in un'unica raccomandata  la
spedizione delle medesime dovrà avvenire entro e non oltre il  09.08.2000 (farà fede il timbro
postale di spedizione).
La presente denuncia non va confusa con quella annuale di approvvigionamento idrico autonomo
da inviare al Comune in base alla Legge 319/1976 e successive modificazioni ed integrazioni.
La mancata o ritardata denuncia oltre la scadenza sopra indicata comporta la sanzione amministrativa da
L. 200.000 a L. 1.200.000 (ART. 10 - D. Lgs 275/1993)


